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PAG. 12 l'Unità ROMA-REGIONE MartM» 25 novembre 1980 

A poche ore dalla tragedia commozione e solidarietà si trasformano in aiuti concreti 

risponde al Sud 
Già a Salerno i primi soccorsi inviati dal Com une - Potenziati i servizi negli ospedali vicini 
alla Campania - 228 roulotte pronte a partire - Latte (21 mila litri) per le famiglie colpite 

Appello di PCI e FGCI 
' '. '.. ;• • • " • . • • • • "; >:----;*i.y.-T, • • ' - " > - • . • • : • • ' .- • , i . , , 

- Un invito alla solidarietà, alla mobilitazione immediata ca
pace di tradurre in fatti, in cose concrete i sentimenti di 
tutta la città: questo il senso dell'appello lanciato dal comitato 
direttivo della Federazione romana del PCI e dalla FGCI. 

« / comunisti romani — è detto nel documento — racco
gliendo l'invito lanciato dal sindaco di Roma e dagli aggiunti 
delle circoscrizioni, fanno appello a tutte le organizzazioni di 
base, le sezioni ed i circoli giovanili, i militanti ed i simpa
tizzanti, perché si sviluppi immediatamente ta raccolta di 
tende, coperte, generi di abbigliamento, viveri, da consegnare 
alle Circoscrizioni comunali perché siano sollecitamente inviati 
alle popolazioni colpite dal sisma. La solidarietà attiva, la 
risposta della città e del Paese siano da stimolo ad una inizia
tiva di governo che affronti la drammatica emergenza impe
dendo che alla Campania e alla Basilicata sia riservato il 
destino del Belice e del Friuli ». 

Un documento è stato sottoscritto unitariamente dalle orga
nizzazioni politiche giovanili della sinistra (FGCI, PdUP, MLS 
e Movimento Federativo democratico) con l'impegno comune 
ad organizzare e coordinare immediatamente ogni forma di 
soccorso e di intervento volontario. Le organizzazioni mobili
tano tutti i loro militanti affinché si mettano a disposizione 
delle popolazioni organizzando immediatamente la raccolta di 
tutti i generi necessari e la partecipazione diretta e attiva sui 
luoghi colpiti dal disastro. ' 

Un'altra presa di posizione viene da DP che lancia la 
proposta di dar vita a campi di lavoro autogestiti dai gio
vani, nell'ambito delle misure di soccorso, nei quali studenti 
• disoccupati di tutta Italia si impegnino in turni settimanali. 

I primi soccorsi inviati dal 
Comune di Roma sono già a 
Salerno. Ieri mattina Ria in 
Campidoglio che alla Regio
ne che in numerose altre am
ministrazioni- locali si sono 
svolte giunte " straordinarie. 
Lo sforzo è quello di coor
dinare aiuti e iniziative. La 
colonna del Comune (tre 
autobotti, alcuni camper, at
trezzature tecniche) è com
pletamente autonoma e auto-
sufficiente. E* diretta dall'in
gegner Tanno che questa mat
tina alle 10 si incontrerà con 
il prefetto di Salerno. Costi
tuisce un po' la «testa di 
ponte», il punto di riferi
mento per tutti gli altri soc
corsi in partenza dalla città. 

La mobilitazione è enorme. 
Si tratta ora di evitare ini
ziative inutili, «individuali», 
dispersive. Perché tutto si 
svolga con il massimo di ef
ficacia e di celerità è invece 
necessario attenersi alle di
sposizioni che verranno di 
volta in volta segnalate. Quel
le che possono interessare 
tutti i cittadini le abbiamo 
riportate in sintesi qui ac
canto. . 

Ieri intanto sono state pre
se numerose decisioni di ca
rattere urgente. In Comune 
si attende l'incontro di que
sta mattina tra l'ingegner 

Tanno e il prefetto di Sa
lerno per decidere dove in
dirizzare esattamente le tre 
unità sanitarie già pronte 
a muoversi. Ognuna è com
posta da un medico igieni
sta, da un veterinario, da 
un disinfettore e da un ana
lista. Anche le unità sanita
rie sono completamente au
tonome e autosufficienti. 
' Sempre per gli aiuti più 
immediati, di primo inter
vento, quelli essenzialmente 
di carattere sanitario, la Re
gione ha deciso di potenziare 
tutti gli ospedali del basso 
Lazio da Gaeta a Mintur-
no, a Cassino. Medici chirur
ghi e traumatologici ' saran
no sul posto già da questa 
mattina. Potenziati anche i 
servizi specialisti degli ospe
dali romani, dove saranno 
riservati posti-letto proprio 
per chi, tra - i terremotati. 
non : potesse essere assistito 
altrove. In tutto, solo per 
queste misure urgenti, la 
Regione ha stanziato 500 mi
lioni. 
• Un miliardo e mezzo è in
vece la cifra complessiva del
l'impegno del Comune. Il 
Campidoglio ha già acqui
stato 228 roulotte. Oggi sa
ranno ispezionate e control
late. Partiranno nei prossi
mi giorni cento per Avelli

no, 90 per Potenza e 38 per 
Salerno. Già da oggi invece 
arriveranno nei centri col
piti dal sisma i 21 mila litri 
di latte a lunga conserva
zione che la Centrale di Ro
ma si è Impegnata a fornire 
giornalmente. L'assessorato 
all'agricoltura * della Regione 
si occuperà invece di tutti 
gli altri generi alimentari 
non deteriorabili e reperibili 
in tempi brevi. Per il ripri
stino di tutti i più essenziali 
servizi civili sono a dispo
sizione delle Prefetture delle 
Provincie colpite i tecnici 
dell'assessorato ai Lavori pub
blici della Regione e quelli 
del Comune. 

Appelli vengono un po' 
dovunque ai lavoratori delle 
strutture pubbliche e del ser
vizi perché in queste ore in
tensifichino il loro impegno 
e la loro presenza. Così la 
stessa Federazione unitària 
CGIL-CISL-UIL ha Invitato 
Ieri in una nota i lavorato
ri. specialmente (ma non so
lo) quelli della sanità, a non 
far mancare un contributo 
anche straordinario. , -.-.i. 

E di lavoro già In ' queste 
ore ce n'è molto. Alle Unità 
sanitarie locali, i cui presi
denti ieri mattina si sono 
incontrati' con il sindaco Pe-
troselli, - è stato affidato il 

coordinamento della raccolta 
del plasma. Alle circoscrizio
ni invece dovranno rivolger
si tutti coloro che intèndono 
offrire materiale di prima ne
cessità. Tra le cose di cui 
c'è maggior bisogno ci sono 
soprattutto le coperte, le ten
de, le attrezzature sanitarie. 

Una sottoscrizione è stata 
aperta dal Comune per la 
raccolta dei fondi. Il primo 
versamento è proprio quello 
del Campidoglio. Ammonta, 
a mezzo miliardo di lire. Ma 
fin da ieri sera altri nume
rosi contributi sono stati an
nunciati • da organizzazioni 
sindacali.' civili, sociali, da 
singoli cittadini. ," 

Questa mattina sui muri 
di tutta la città verrà affisso 
un manifesto firmato dal sin
daco Petroselli. Oltre alla so
lidarietà con le popolazioni 
colpite dalla catastrofe, vi 
si Indicano tutte quelle di
sposizioni che i cittadini.-' 1 
volontari dovranno seguire 
per portare il loro contribu
to al terremotati. Queste non 
sono che le prime misure, 
1 primi aiuti concreti. H pre
sidente della Regione, Di 
Bartolomei, ha già annun
ciato una riunione dei capi
gruppo in vista di ulteriori 
misure legislative. 

In queste ore sono,moltissimi i citta-_ 
dini che offrono aiuto, disponibilità, 
assistenza. Perché ogni sforzo sia ef
ficace, ogni contributo sia utilizzato 
al meglio. e non vada disperso sarà 
bene attenersi alle disposizioni che il; 
Comune e gli altri organismi preposti 
al coordinamento dei soccorsi, indiche
ranno di volta in volta. 
INFORMAZIONI — Questa ; mattina 
verrà affisso sui muri di tutta la città 
un manifesto firmato dal sindaco Pe
troselli, dai presidenti delle USL e del
le 20 circoscrizioni con disposizioni suf
ficientemente dettagliate. Chi volesse 
tuttavia ogni altra informazione può 
telefonare in Comune ai numeri 6782888 
e 6792122. ; ; : ; : : • - - , ,. 
SANGUE — Viene raccolto presso i 
centri trasfusionali degli ospedali For-
lahini, San Camillo. San Giacomo, San 
Giovanni, San Filippo Neri, Santo Spi
rito, Sant'Eugenio e Policlinico Um
berto I. Naturalmente tutti i donatori 
dovranno presentarsi a digiuno. 
SOTTOSCRIZIONE — Né è stata aper
ta una dal Comune; H Campidoglio è 
il primo sottoscrittore con mezzo mi
liardo di lire. Le somme si raccolgono 
presso le venti circoscrizioni comunali. 
Verrà rilasciata una ricevuta. Si ac
cettano somme anche molto modeste, 
modestissime. ;. - . - . - ; , , , : , 
MATERIALE — Il materiale viene 
raccolto sempre presso le sedi circo
scrizionali. Servono sicuramente co
pèrte, * tende, .•' attrezzature sanitarie. 
Per ogni altro materiale disponibile è 
bene informarsi prima sulla sua effet
tiva utilità, evitando così di sovracca

ricare inutilmente i canali verso il sud. 
OSPITALITÀ' — Chi volesse o avesse 
intenzione di ospitare in casa o in al
tra adeguata sistemazione le famiglie 
terremotate può segnalare la propria 
disponibilità agli uffici circoscrizionali. 
GENERI ALIMENTARI — La Centrale 
del Latte ha predisposto un invio gior
naliero di 21 mila litri di latte a lunga 
conservazione. L'eventuale disponibili
tà di altri generi alimentari in congrue 
quantità va segnalata all'assessore re
gionale per l'agricoltura 
MEDICI — Il personale • sanitario, e 
specialmente medico e paramedico, de
ve far capo all'assessorato regionale 
della Sanità. La richiesta di assistenza 

; è. enorme, ma anche qui è bene rispet
tare un, attento coordinamento. - Oltre 
agli : aiuti diretti alle zone colpite è 
stato deciso di potenziare gli ospedali 
del basso Lazio e i reparti speciali
stici degli ospedali di Roma. .••' 
PREFETTURA — Anche la Prefettu
ra ha messo a disposizione dei citta
dini un numero diretto, il 6783070. Vi 
si potranno rivolgere tutti coloro che 
intendono offrire aiuti particolari. • 
ALTRI AIUTI — Sono molti coloro che 
hanno segnalato la propria ' disponibi
lità non solo per i soccorsi immediati, 
ma anche per l'opera di ricostruzione 
delle zone colpite. Per questo è bene 
attendere ancora un po'. Per il mo
mento si tratta di affrontare, una 
drammatica emergenza e anche di evi
tare inutili dispersioni di energie. Poi, 
seguendo sempre un rigoroso coordi
namento, si dovrà pensare alla rico
struzione. ;; ••-._:• . v : '•• 
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Al Viminale, la gente vuole sapere 
Un pomeriggio tra la folla di persone che chiedono notizie delle loro case, dei loro cari - Laggiù, fra le macerie, ci 
sono i genitori lasciati per venire a studiare nella capitale - Nomi di paesi gridati ad alta voce - Si ascolta la radio 

Alle 5 del pomeriggio nella 
sala informazioni del Ministe
ro dell'Interno è il caos. 

Gente che ' entra con gli 
occhi sbarrati, dopo una notte 
passata incollata alla radio. 
Nomi di paesini di 1500-2000 
anime gridati ad alta voce, 
che passano di bocca in boc
ca. Milifari, donne anziane, 
giovanissimi, tutti con la spe
ranza di avere notizie confor
tante Laggiù fra le macerie 
ci sono genitori lasciati per 
venire a studiare in città, so
relle, fidanzate che aspetta
no i loro ragazzi partiti per 
fare il soldato, mogli e bam-
• bini di uomini venuti à Ro
ma per trovare un lavoro. 

Dall'altra parte di un ban
cone due impiegati fanno del 
loro meglio per rispondere a 
centinaia di domande che pio
vono contemporaneamente. 
Ma ne sanno poco. Rimanda
no a una fantomatica signo
ra che dovrebbe scendere dal 
primo piano. Le cifre dei mor
ti, riportate a caratteri cubi
tali dai giornali che qualcuno 
legge ad alta voce, sono im
pressionanti; contrastano con 
i dati che il ministro Rogno
ni ha appena letto alla Ca
mera.- • - - • - " . : • • • - - • -

Finalmente alle 17 arriva il 
foglio di aggiornamento. Vi 
si legge sólo un lungo elenco 
di paesi colpiti in provincia 
di Salerno ma l'ora a cui si 
rijerisce è quella delle 10,30 
della mattina. La ressa in
torno all'impiegata però non 
diminuisce. Ognuno spera che 
€la signora* sappia qualco
sa di più. 

Una ragazza giovanissima 
si è presentata sola qui. Vuo
le partire. Ha sentito alla te
levisione che in un paese è 
crollata una chiesa dove c'era
no anche tanti bambini. Lei 
lavora, ma chiederà un per
messo se qualcuno le dice 
come, fare a portare aiuto. 
Intanto un gruppetto di gio
vanissimi dall'inconfondibile 
accento napoletano ha deciso 
di cominciare a prendere i 
nomi di tutti coloro che vo
gliono partire, anche se le 
notizie sono discordanti e con
fuse. Ce chi dice che l'arri
vo di nuove bocche da sfa
mare nelle zone terremotate 
aggraverebbe la tragica si
tuazione. Ce chi parla della 
necessità di personale specia
lizzato: medici, infermieri, e 
poi operai carpentieri, fale
gnami. 
, Ma come partire, dove an
dare, a chi rivolgersi? Nulla. 
Di ufficiale non si sa nulla. 
Non . sanno cosa rispondere 
neppure a chi offre sangue di 
un gruppo assai raro. Solo 
più tardi si accerterà che è 
la CRI ad occuparsi del coor
dinamento. Uno dei ragazzi 
possiede una tenda. La offre 
a tutti gli altri. Propone di 
rifornirsi di viveri e mettersi 
in macchina. Quando saremo 
laggiù, dice, ci diranno cosa 
è più utile fare. Ma sembra 
che anche le strade siano in
tasate. La polizia stradale ha 
rivolto appelli a non muover
si se non per spostamenti 
assolutamente necessari. 

La maggior parte delle per
sone in questa soletta sono 
àiovani. Si sa che le terre 
colpite sono papsi d'emigra
zione: nell'avellinese, nel sa

lernitano sono restati per lo 
più i vecchi, le donne e i 
bambini. Uno di loro quasi 
piangendo dice: « Le nostre 
sono zone abbandonate ' da 
sempre, qualsiasi cosa suc
ceda. Nel Friuli, almeno, i 
radioamatori avevano isti

tuito un ponte radio anche con 
le " private "eie notizie ar
rivavano, pur se frammenta
rie. Noi invece siamo talmen
te . poveri che non abbiamo 
neppure i radioamatori*. 

e AI mio paese — continua 
un altro ragazzo — si arriva 
con . una sola strada, ed è 
"naturalmente " dissestata. 
•Figuriamoci adesso.- v 7" --

L'elenco dei centri colpiti 
è improvvisato, scritto a pen
na, con qualche aggiunta qua 
e là. Cosi serve sólo-ad au
mentare l'angoscia. Ognuno 
pensa istintivamente al pae
sino vicino, quello che nessu
no ha ancora nominato. Per
ché sono tutti incolumi o per
ché nessuno ancora c'è arri
vato, nessuno l'ha « scoper
to »? Una donna dice ad alta 
voce: .* Forse è stato cancel
lato dalla faccia della terra 
e io non lo so. E lì ci sono 
mio padre, mia madre, mio 
fratello piccolo*. Calitri, per 
esempio, a due passi da San 
Angelo dei Lombardi: la tv 
stamattina-l'ha dato per di
strutto, ma negli elenchi non 
c'è. Un giovane originario di 
là è riuscito a sapere, attra
verso mille telefonate, che è 
ancora in piedi. 

In mezzo alla folla che a 
ondate si accalca attorno al 
tavolo e poi torna sconsola
tamente a occupare gli angoli 
della stanza c'è anche un rap
presentante della lega delle 
cooperative. Offre macchina
ri détta lega, alimenti, ma co
me fare per farli arrivare? 
I due impiegati, dopo lunghe 
consultazioni, gli concedono 
un passi per U funzionario 
incaricato al primo piano. 

Torna poco dopo. Per le 
macchine agricole e movi
mento-terra non c'è problema 
sono già sul posto. Per i vi
veri, invece, occorre che i 
convogli partano con la scor
ta dei carabinieri odetta po
lizia. Ma come fare in que
sto momento, in cui sono tut
ti mobilitati? Intanto la si
gnora che dovrèbbe portare 
gli aggiornamenti atte sette 
di sera ridiscende con qual
che notizia più precisa. An
che lei lavora dotta mattina 
olle & ed è stravolta. Conti
nua però a rispondere a tut
ti. con pazienza e grande gen
tilezza. I morti sono saliti in 
poche ore a 800 e si teme 
che aumenteranno ancora. La 
autostrada è transitabile fino 
ad Avellino. «.«-•• 

Le squadre di volontari de
vono partire a gruppi. I pa
renti non si avventurino da 
sóli. Ma la gente che le si 
è fatta intomo, quasi a sof
focarla vuole sapere se Ca
stelfranco Melfi, Teora, La-
viano. Cava dei Tirreni e tan
ti altri sono stati copiti Vuo
le il numero telefonico della 
prefettura, della questura lo
cali anche ' se quei prefissi 
li hanno già formati centinaia 
di volte alla ricerca del nu
mero della propria casa, che 
forse non c'è più. • 

Anna Morelli 

Un tavolo e un telefono, 
così «smistano» gli aiuti 

Le offerte arrivano a centinaia, di tutti I tipi e da ogni 
parte d'Italia. Da quella della grande industria farmaceu
tica, che è dispoeta a inviare nelle zone terremotate ZOO mila 
flaconi di plasma, a quella* della Provincia di Pesaro, che si 

, dichiara in grado di far partire nel giro di poche óre un'auto-
. colonna con tanto di cucine da campo • personale necessario 
per farle funzionare. Una signora telefona dai Castelli, dice 
di avere dieci coperte nuove, che non le servono e che invéce 
potrebbero essere utilissime laggiù, in uno dei paesi distrutti 
dal sisma. Ma vuole sapere cosa deve fare, a chi deve rivol
gersi per farle arrivare a destinazione. 

I l problema è proprio questo. La solidarietà c'è, si tocca 
con mano, supera anzi.ogni aspettativa, ma non si sa come 
tradurla Ih fatti concreti. In oggetti • servizi che rapida
mente arrivino dove veramente servono. I l fatto è che i vari 

: prefatti delle province colpita non hanno ancora un quadro 
'chiaro della situazione e quindi non possono fare richiesto 
.'..- E allora qui, al ministero dell'Interno, si lavora e a naso», 
senza criteri di priorità. A quelli che dispongono di mezzi di 
trasporto propri, si dice semplicemente di andare, di par
tire, per Salerno, Benevento, Avellino, rischiando magari di 
restare intrappolati nel traffico che Intasa le strade dalla 
Campania. A chi non ha camion o fa offerte «minute*. 
l'invito è quello di rivolgersi alla propria' prefettura e di 
chiedere li il da farsi, o 

Il cantra di « smistamento» è da Ieri mattina una stan
zetta al primo piano del ministero, la stanza numero 87. 
Non ci sono cervelli elettronici, apparati di selezione (una 
«banca dei dati» per esempio), o segreterie superorganlz-
zaté. Ci sono soltanto un funzionarlo, il dottor Lucio Sergio 
Rosati, e un suo collaboratore. Unici strumenti di lavoro: 
penna, carta e due telefoni. Due telefoni che dal mattino 
squillano in continuazione, sfidando ta resistenza di chiunque. 

Ma i due funzionari non demordono, non cadono, non li 
spaventa l'idea di passare li tutta la notte, come ha ordinato 
il ministro. Adesso è la volta di un industriale del settore 
alimentare, dice di poter inviare al sud un camion pieno di 
cibi vari. Chiede chiarimenti. « L'unica cosa che possa dirle 
— urla Rosati nella cornetta — è di partire, ma a suo rischio 
e pericolo, e di andare dritto alla prefettura di Salerno o di 
Benevento, li poi le diranno cosa fare ». 

I l fatto è, spiega il funzionario, che noi possiamo pro
teggere con la scorta di polizia soltanto le autocolonne, ma 
un camion solo no, se trova la strada libera bene, ee no-. 

Va avanti cosi da ore. In una città dei nord c'è un gruppo 
di geologi, di geometri e di ingegneri che ha già fatto espe
rienza nel Friuli. Si è dichiarato disposto a partire al più 

presto, ma ha chiesto anche una destinazione precisa. Una 
domanda, alla quale non è stato possibile rispondere^ La 
stessa cosa per un gruppo di cinofili, di volontàri che hanno 
addestrato i propri cani,, sempre in Friuli, nella ricerca di 
persone disperse. Anche loro volevano sapere dove andare. 
ma non lo hanno saputo. - . . , 

• • I più organizzati Invoco sono partiti,-senza attendere. Da 
Bologna ieri mattina è partito un centro mobile con orto
pedici e infermieri, cosi da Pesaro. Da Roma un'organizza
zione di polizia privata ha inviato in zona terremotata tuh 

'gruppo radiomobile. Potrebbe servire per tenero I collega 
menti tra comune e comune.'•'•;••• 

I l tefenono squilla ancora. Stavolta è la centrale; del 
latte di Roma. Già da alcune oro è partito un carico di 
17500 litri di latte. Vogliono sapere se li quantitativo è giu
sto. se domani .debbono mandarne di più o di meno. «Ma 
come facciamo a saperno? — risponde Rosati. ^-Continuato 
con quel quantitativo anche nei prossimi giorni, poi cól 
tempo le richieste si preciseranno e potremo deciderò». 

Ma la parola «tende» è quella che ricorre di più nello 
convulse conversazioni telefoniche. Si pensava che almeno 
Il bene di «prima necessità», un minimo di protezione dal 
freddo in questa prima notte, sarebbe stato' assicurate, ma 
non è cosi. Tutte le tende della « protezione. civile », 'tféi 
vigili del fuoco, sono già partite 0 sono state distribuite. 
Ora succede che proprio i soccorritori, i vigili del fuoco, ri
schiano di passare la notte sotto le stelle. ' 

« Mandateci tende — urla in continuazione Rosati '— sono 
quelle che ci servono'più di ogni altra cosa ». I l problema 
è sempre lo stesso. Di privati, di singoli che telefonano al 
«4S1.291» per offrire una tenda da campeggio ce no sono a 
centinaia, ma come organizzarli, a chi indirizzarli? La pre
fettura della città di provenienza è l'unica che può pensare 
a questo, «rivolgersi alla prefettura», è l'indicazione, ma 
questo vorrà dire che ci vorranno giorni prima che quello 
tende arrivino a destinazione. •- -

E i soldi? Molti di quelli che telefonano offrono danari, 
dalle centinaia di migliaia di lire alle poche migliala, 
ma come farli arrivare ai terremotati? Rosati e il suo eoi* 
laboratore e non hanno indicazioni precise, anche su questo. 
Fanno tesoro di quello che hanno imparato in queste poche 
ore. « Il prefetto di Varese — dicono — si è fatto assegnare 
un conto corrente postale intestato alla prefettura e ha in
vitato la gente a versare gli aiuti finanziari su quel conto. 
Fate cosi anche voi — dicono a chi telefona — chiamate la 
vostra prefettura e fatevi dire se hanno già scelto un conto 
corrente. Per adesso non possiamo dirvi altro». 

Sono le otto di sera. Il telefono continua a squillare, le 
offerte si accumulano sui due tavoli della stanza «17». E* 
un lavoro convulso. improwi«ato. si attendo un quadrò più 
preciso della situazione e delle richieste. 
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cassa integrazione 
Oltre 20 operai del « fabbricone » andranno ad aiutare ! 
soccorritori - In viaggio quindici • compagni : della FGCI 

Da- Cassino partiranno - o\-
tre.venti lavoratori per. aiu
tare i soccorsi nelle zone ter
remotate. Sono tra quelli che 
la Fiat ha messo in cassa 
integrazione e che hanno de
ciso di rispondere all'appello; 
lancialo dalla FLM per espri
mere solidarietà alte popola
zioni colpite. Adesso, in con
tatto ' con. le .organizzazioni 
sindacali della Campania e 
della Basilicata, stanno or
ganizzando la loro partenza. 
Per ora — dicono alla FLM 
di Cassino — hanno aderito 
in venti, ma ci sono buone 
possibilità che la squadra 
che partirà dal e fabbricone > 
sia più consistente. B sin
dacato dei metalmeccanici ha 
anche diffuso un comunicato 
in cui «invita tutte le-cate
gorie e tutti i cittadini ad of
frire medicinali, vestiario. 
generi alimentari ». Presso la 
FLM. è stato costituito un 
apposito coordinamento .dove 
dovranno pervenire le offer
te della gente C'indirizzo è 
Corso della Repubblica 255 a 
Cassino: il numero telefoni
co è B 21989). •--•- V.,y..:; 

Sono- i primi, significativi 
segni dì solidarietà dei lavo
ratori del Lazio "verso la gen
te colpita da) sisma. Decine 
e decine di telefonate sono 

-.giunte al giornale: gente che 
chiedeva come, inviare vesti
ti. scarpe, medicinali, a chi 
dare dei soldi. 
' Anche la FGCI ha organiz
zato. una. squadra di volonta
ri che arriverà a Salerno. 
Quindici compagni sono par
titi stamattina alla volta del 
capoluogo campano, dove poi 
saranno smistati nei paesi 
più colpiti. La Cooperativa 
Nova ba offerto scarpe antin
fortunistiche. pale, picconi. 
guanti speciali e tutta l'at
trezza tura necessaria alle o-

. pere di salvataggio. I ragaz
zi della FGCI quindi andran
no verso le regioni disastrate 
muniti di tutti gii strumenti. 
I compagni della sezione del 
PCI Campitelli hanno già rac
colto 1 milione e mezzo tra i 
cittadini e i commercianti del
la zona.. ; - v '•!; 

; Dalle altre fabbriche della 
città e della regione comin
ciano ad arrivare le prime of
ferte. I consigli di zona del 
sindacato hanno deciso di lan
ciare una campagna di mobi
litazione tra ì lavoratori. Sa
ranno raccolti fondi, sangue,' 
vestiti e tutto ciò che serve 
aQe popolazioni della Cam
pania e della Basilicata. 

Analoghe iniziative sono sta
te prese — e verranno pre

se ~ nelle altre zone della 
città e della regione. In qua
si tutti i posti di lavoro il 
sindacato ha cominciato ad 
organizzare appositi centri di 
raccolta (da coordinare poi 
con quelli organizzati, dalle 
istituzioni) e ha invitato gli 
operai a contribuire,- in ogni 
modo, all'opera di ricostruzio
ne. Le cooperative stanno or
ganizzando l'invio di mate
riali. di attrezzature, di ge
neri alimentari. La coopera
tiva Nova, oltre a fornire ai 
giovani della Fgci il necessa
rio per le opere di soccorso. 
ha deciso di prendere altre 
iniziative: delegazióni di lavo
ratori, invio di materiali, rac
colta di fondi./ 

D sindacato ba lanciato un 
appello a tutti i lavoratori, per 
offrire il maggiore aiuto pos
sibile. -

-Stamattina intanto saranno 
decise ulteriori iniziative — 
raccolta di fondi, di vestia
rio — su cui mobilitare tutto 
il ' movimento sindacale. La 
Cna (confederazione naziona
le ^ dell'artigianato) ha fatto 
appello a tutti i suoi aderenti 
perché partecipino, material
mente, all'opera di soccorso 
nelle regioni colpite dal ter
remoto. inviando tutto ciò che 
è utile per alleviare i disagi 

Molti hanno 
avuto paura 

ma Roma è zona 
«fuori pericolo» 

Anche questa vo'.ta la pau
ra c'è stata., & Roma, nono
stante che non si siano ri
petute le scene dell'anno 
scorso. Niente folle che han
no passato la notte all'addiac
cio. niente panico. Si è capito 
subito che la scossa, anche 
se abbastanza intensa, non 
avrebbe avuto qui nel Lazio 
seguito. ' 
- Il « segnale » e arrivato nel
le case pochi secondi dopo 
che in Campania e Basilica
ta si era già • verificata la 
tragedia: lampadari che osci! 
lano. letti che «scappano», 
mobili che scricchiolano, un 
grande abbaiare di cani. Ma 
poi, dopo la. fuga all'aperto 
di nuovo tutti a casa. Anche 
questa volta i sismologi par 
lano di un semplice «riflesso» 

Bisogna tener conto, infat
ti. che il Lazio è una regio
ne dalla struttura geologica 
assai complessa, caratterizza
ta dalla coesistenza di parti 
di diversa origine e che ri 
salgono ad ere diverse. E* an
che per questo, perciò, che 
pur non essendo ciò che co
munemente si definisce « area 
sismica» la nostra regione e 
assai spesso colpita dal ter
remoto. 

Roma non sfugge natural
mente allo «stillicidio» tel
lurico anche se nel secoli, la 
gravità dei terremoti che via 
via l'hanno colpita è sempre 
andata diminuendo. Ce ne 
fu uno che durò addirittura 
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40 giorni, nel 447 dopo Cristo. 
Altri sismi piuttosto violenti 
avvennero nel 1229 e poi nel 
1425 nel 1812. Nell'ultimo ec
colo terremoti gravi non al 
sono mai verificati e tutti 1 
sismologi sembrano concor
dare sulla modesta sensibili
tà sismica, di Roma 

Le cose vanno diversamen
te per 1 Castelli teatro invece 
assai spesso di scosse molto 
violente anche se circoscritte. 
Tipico della zona è infatti 
che movimenti tellurici ma
gari disastrosi per 11 luogo 
in cui si verificano vengano 

appena avvertiti a pochi chi
lometri di distanza. Tra le 
località più battute Anco*. 
Albano. Frascati, Monte Cavo. 

Neppure 11 Viterbese e mai 
stato risparmiato: forse per 
la vicinanza dei centri sismi
ci dei Monti Cimini e Saba
tini la storia di questa sona 
è «segnata» dai terremoti 
fin dal Medio Evo. Il pia 
violento, nove anni fa, fu 

3uelk> che travolse Tuscania, 
li intensità superiore alla. 

grado della scala Mercalll. 
Altri centri sismici del Lazio. 
Il Reatino e la Ciociaria. Un 

discorso a parte meritano 
Cassino e Montecassino (O 
monastero fu interamente di
strutto nel IMI) teatro di 
moltissime scosse ma quasi 
tutte di origine extra-regio
nale. 

Come dire. cioè, che al trat
tava del «rlilesso» sismico 
di terremoti che accadevano 
nelle aone limitrofa. Un carat
tere del resto diffuso, que
sto, e che, anche se a moltit 
sembrerà irrilevante — i dan
ni ci sono lo steafto — do
vrebbero Ih qualche misura 
poter essere tranqulllinAnteJ 

Forse oggi riprende il lavoro 

Crolla una fabbrica 
a Napoli, e la Fiat 

senza pezzi si ferma 
Ieri alla FIAT di Cassino tutto è restato fermo. Là pro-

dianone è stata sospesa, e non si sa se potrà riprendere 
oggi pomeriggio. Anche il blocco del «fabbricone» è stato 
una conseguenza del drammatico terremoto dell'altra aera. 
Nello stabilimento di Piedimonte San Germano, infatti, ogni 
giorno con t camion e con i treni arrivano da una fabbrica 
vicino a Napoli piccoli pesi («particolari» come si chia
mano col linguaggio tecnico: rettangoli di plastica traspa
rente per i cruscotti e quasi tutte le parti sintetiche dei 
comandi) senza ì quali non è possibile produrre le auto. 

Dall'altro giorno i « particolari » al « fabbricone » non ar
rivano più. La tremenda scossa sismica ha letteralmente 
raso al suolo la « Commd Sud » — questo il nome dello sta
bilimento d'indotto — a venti chilometri da Napoli. I muri 
dello stabilimento sono crollati, i macchinari ormai sono 
inservibili. Sepolti dalle macerie sono rimaste anche le. 
acorte, chiuse nei magassi ni. 

Senza «pezzi», dunque, la FIAT è stata costretta a so
spendere la produzione. Ieri mattina, esauriti gli ultimi 
quantitativi di «particolari», sono stati mandati a casa 
tutti i tremila operai del primo turno. Stessa, sorte è toccata 
a quelli che entrano in fabbrica alle. 14. n lavoro è stato 
sospeso anche per le squadre notturne. 

Il consiglio di fabbrica ha subito chiesto un Incóntro con 
la direzione attendale. La HAT ha fatto sapere che sta 
cercando un fornitore «alternativo», sta cercando un'altra 
ditta per « tamponare » momentaneamente la situazione. Tut
to per* è ancora fermo. Forse — ma è soltanto un'ipotesi 
lontana — le catene di montaggio potrebbero rientrare in 
funzione oggi pomeriggio. 

II blocco al « fabbricone », comunque, è stata l'unica con
seguenza tulle strutture produttive laziali causata dal sisma. 
Nel reato della Ciociaria e nel Pontino (le province più vicine 
alla Campania» non si registrano danni di rilievo né alle 
fabbriche né alle abitazioni. 

Protesta y: 
a Rebibbia: 
v vogliono^ 

notizie v 
dalle zone 
terremotate 

Protesta, ieri pomeriggio. -
in un. braccio del carcere dj * 
Rebibbia. AHe ISA termi
nata l'ora d'aria un gruppo 
di detenuti del « G -12 », tutti 
originari delle zone devasta
te dal sisma, si sono rifiu
tati di rientrare nelle loro 
celle. ; . "•::.•-. : . -

Volevano sapere notizie sui 
loro parenti e chiedevano al
la direzione di adottare mi
sure- dj sicurezza m caso di 
nuove scosse di terremoto. 

Il gruppo di detenuti ha 
chiesto e ottenuto di poter 
parlare con il magistrato di 
turno, fl dottor Mauro. "Al 
giudice ì cerceratì hanno e-, 
sposto le loro richieste. Ai re4 , . 
elusi è stato assicuralo che • ' 
non appena si avranno notizie l 
più previse sulle vittime, \\' 
ministero te «girerà» subite, 
a Rebibbia. Subito dopo i co& ; 

kxnrìb sono rientrati nelle cel
le e a Rebibbia è tornata la 
calma. 


